
L’attività di controllo ambientale di 
sistemi produttivi, 
impianti di gestione dei rifiuti,  
siti inquinati in bonifica.

Forte de Marmi 5 maggio 2016 

L’Agenzia per la protezione dell’ambiente della Toscana:  

controlli ambientali, monitoraggio delle acque e comunicazione



Legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 

Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 

Toscana (ARPAT)

Art. 5 - Attività istituzionali dell’ARPAT 

1. Le attività istituzionali sono quelle attività tecnico- scientifiche svolte da ARPAT 

a favore della Regione, delle province, dei comuni, delle comunità montane e degli 

enti parco regionali nell’interesse della collettività e consistenti in:

a) attività di controllo ambientale, come definite all’articolo 7; 

b) attività di supporto tecnico- scientifico, come definite all’articolo 8; 

c) attività di elaborazione dati, di informazione e conoscenza ambientale, come 

definite all’articolo 9. 
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Legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 

Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 

della Toscana (ARPAT)

Art. 7 - Attività di controllo ambientale 

1. Le attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), consistono nel 

campionamento, nell’analisi e misura, nel monitoraggio e nell’ispezione, 

aventi ad oggetto lo stato delle componenti ambientali, delle pressioni e 

degli impatti, nonché nella verifica delle forme di autocontrollo previste 

dalle normative comunitarie e statali vigenti. 
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Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2001/331/CE

stabilisce i criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri

Finalità – applicazione coerente in tutti gli Stati membri

Ambito di applicazione -  alle ispezioni ambientali agli impianti, imprese o 
comunque attività che producono emissioni nell'ambiente e/o gestione di 
rifiuti che sono soggette ad autorizzazione o comunque regolate da norme 
ambientali previste ai sensi del diritto comunitario
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Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2001/331/CE

stabilisce i criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri

Ispezione ambientale

- visite in situ
- controllo del rispetto degli standard di qualità ambientale,
- esame delle dichiarazioni e delle relazioni di audit ambientale,
- esame e verifica delle attività di monitoraggio effettuate direttamente dai 
gestori degli impianti controllati o per loro conto,
- controllo dei pertinenti registri tenuti dai gestori degli impianti controllati.
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Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2001/331/CE

stabilisce i criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri

Ispezione ambientale:

 ordinaria (programmi)     o   straordinaria (incidenti, reclami)

Consiste in:

- visite in situ
- controllo del rispetto degli standard di qualità ambientale
- esame e verifica delle attività di autocontrollo
- esame delle dichiarazioni e delle relazioni di audit ambientale
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Chi sono i soggetti sottoposti ai controlli?

Attività che generano emissioni di:   

   

 - gas e/o polveri in aria

 - reflui liquidi nelle acque superficiale/sotterranee o nel suolo

- rumore, c.e.m., radioattività (agenti fisici)
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Chi sono i soggetti sottoposti ai controlli?

Gestione di rifiuti:

 - produttore

 - (trasportatore)

 - intermediario

 - impianto di stoccaggio

- impianto di recupero

 - impianto di smaltimento
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Chi sono i soggetti sottoposti ai controlli?

 Attività sottoposte ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale)

 - La norma (dlgs 152/06) indica i criteri quali-quantitativi per 

individuare le attività che vi rientrano

 - E' richiesta l'applicazione delle BAT (Best available techniques)/MTD 

(migliori tecniche disponibili)

 - L'autorizzazione deve riferirsi al principio della prevenzione integrato 

dell'inquinamento (IPPC)

- L'autocontrollo dell'azienda ed il controllo di ARPA sono definiti 

all'interno dell'autorizzazione
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Chi sono i soggetti sottoposti ai controlli?

 Attività definite come RIR (rischio di incidente rilevante) 

 - La normativa che definisce i criteri quali-quantitativi dlgs 105/2015 

(Seveso III), differenziati tra impianti di livello nazionale e regionale

 - Il controllo è finalizzato a contenere al minimo la possibilità di 

accadimento di incidenti rilevanti ed a limitarne le conseguenze

 - Arpat svolge attività di controllo in collaborazione con i VVF, per  gli 

impianti nazionali è coinvolta anche INAIL.
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Chi sono i soggetti sottoposti ai controlli?

 Siti potenzialmente contaminati o contaminati

 - Il dls 152/06 indica i criteri per definire la contaminazione

 - Il procedimento è finalizzato alla bonifica e comunque a riportare il 

rischio sanitario/ambientale entro limiti definiti

 - Si tratta di un'attività di controllo particolare in quanto inquadrata 

all'interno di un procedimento essenzialmente di supporto agli enti 

(Comuni e Regione)
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Siti interessati da 

procedimenti di 

bonifica

SIN
 * Area industriale 
Massa e Carrara

 * Area industriale
Livorno

 * Area industriale 
di Piombino

* Area ex Sitoco 
Laguna di 
Orbetello
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La L. 68/2015 ha introdotto rilevanti novità nella sanzione 

dei reati ambientali

1_ Ha inserito nel Codice Penale (Libro Secondo) un nuovo 

Titolo, il VI-bis, interamente dedicato ai delitti contro 

l’ambiente. Le nuove fattispecie di reato previste sono:

+ Inquinamento ambientale

+ Disastro ambientale

+ Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività

+ Impedimento del controllo

+ Omessa bonifica  
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La L. 68/2015 ha introdotto rilevanti novità nella sanzione 

dei reati ambientali

2_ Ha introdotto  nel Testo Unico ambientale (D.Lgs. 

152/06) una nuova parte (VI-bis) che permette l’estinzione 

di determinati reati contravvenzionali previsti dal TU 

mediante l’adempimento a prescrizioni impartite dagli 

organi di vigilanza e nel pagamento di una sanzione 

pecuniaria.

Il campo di applicazione è però limitato ai casi in cui non vi 

sia stato  danno o pericolo concreto e attuale di danno alle 

risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette (v. 

art. 318-bis, D.Lgs.152/06).
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FINE


